
È stata messa a disposizio-
ne dell’autorità giudiziaria
la salmadi LeonardoBonfi-
glioli, guardia giurata, di 52
anni,morto lungo la Super-
stradaPedemontana vene-
ta. Con molta probabilità
sarà disposta l’autopsia per
accertare le cause dello
schianto.
Un tragico incidente av-

venuto nella notte framer-
coledì e giovedì quando il
dipendente del Gruppo
Battistolli stava percorren-
do con l’auto di servizio il
tratto di strada fra il casello
diMontecchio equelloVal-
le Agno, ancora non aperto
al traffico. Per cause anco-
ra da chiarire la Volkswa-
genPolo, all’improvvisoha
impattato contro unamac-
chinaoperatricedel cantie-
re, che si trovava in una
corsia della superstrada.
Sono stati i colleghi del ran-
ger, visto chenon risponde-
va alle chiamate della cen-
trale e che quindi non era
possibile contattarlo, ad ini-
ziare la ricerca e ad allerta-
re i soccorsi. Sono poi arri-
vati i vigili del fuoco e il
Suem118maperBonfiglio-
li non c’era più nulla da fa-

re. «L’incidente mortale in
un cantiere stradale sulla
Pedemontana Veneta ri-
proponedrammaticamen-
te la questionedelle inuma-
nemodalità di servizio del-
leguardiegiurate - afferma
Vincenzo Del Vicario, se-
gretario nazionale del Sa-
vip, sindacato autonomo
vigilanza privata -. Norme
sciagurate varate in passa-
to e finalizzate a eludere
ogni limite umanoalla fati-
ca e a ostacolare i controlli
del lavoro straordinario,
consentono la predisposi-
zione di servizi che preve-
donosistematicamentedo-
dici e più ore continuative
di lavorooppure l’usodi au-
tomezzi, anche in orario
notturno, per altissimeper-
correnzestradali».
Tutto ciò, per il segreta-

rio, espone le guardie giura-
te a stress e a gravissimi ri-
schi per la loro vita, con
uno scadimento della qua-
lità che si trasforma inperi-
coloancheper i cittadini.
Bonfiglioli, guardia giura-

ta Rangers, al momento
dell’incidentechehaavuto
conseguenzeche si sono ri-
velatemortali, aveva l’inca-
rico di sorvegliare il tratto
di strada della Spv non an-
cora aperto al traffico. La-
scia la moglie e tre figli, il
più grande di 20 anni. A fi-
ne mese avrebbe compiu-
to53anni.A.F.

«La Regione ha posto fin da
subito attenzione alla salute
della popolazionepiù suscet-
tibile e quindi alla valutazio-
ne del bioaccumulo dei Pfas
nei giovani adulti, perché
consapevoli che la presa in
carico da un punto di vista
sanitario dei giovani e dei
bambini riveste unapriorita-
ria importanza ai fini della

presa in carico sanitaria». Lo
conferma il direttore del di-
partimento di prevenzione
della Regione, Francesca
Russo, in relazione agli inter-
venti realizzati in area rossa
per quanto riguarda l’emer-
genza Pfas. Il piano di sorve-
glianzadella popolazione av-
viato nel 2017 «prevedeva la
chiamata attiva delle perso-
ne a partire dalla coorte dei
nati del 2002 al 31 dicembre
2016, cioè i nuovi 14enni. Co-
medescritto nel pianodi sor-
veglianza sulla popolazione
esposta a Pfas, l’età di invito
attivo della popolazione sa-

rebbe stata abbassata in base
alle evidenze emerse dalle
analisi effettuate sui 14en-
ni». Infatti, conferma Russo,
«si è provveduto alla chiama-
ta attiva dei bimbi a partire
dai 9 e 10 anni, coorti
2009-2008, e ad inviare al se-
condo livello la popolazione
a partire dai 14enni. L’indivi-
duazionedi questa fasciad’e-
tà è determinata da indica-
zioni internazionali perché è
l’età in cui possonoessere in-
dividuati elementi di rischio
di tipo metabolico su cui si
può intervenire in via pre-
ventiva». E aggiunge che vi-

sto che lamessa in sicurezza
degli acquedotti «risale all’e-
state2013, inatidal 2014non
hanno subito l’esposizione a
Pfas delle altre coorti e per-
tanto è presumibile abbiano
la stessa esposizione, attra-

verso l’acquapotabile, del re-
stodella popolazionegenera-
le». Stando al Piano di sorve-
glianza, a ottobre2023 le per-
sone invitate alla prima tor-
nata di screening, che è su
base volontaria, «sono state
circa 106mila, il 60%degli in-
vitati; le visite sono state 64
mila. Il programma ha coin-
volto i 21 comuni in area ros-
sa, zonapiùcontaminata, sin
dall’inizio della vicenda, più
9 comuni, di cui 7 coinvolti
solo parzialmente, inseriti a
maggio 2018. A settembre
2020 è iniziata la seconda
tornata di screening: alla da-

ta di ottobre 2023 sono state
invitate 31 mila persone, chi
ha aderito al primo round da
almenodueanni, ed effettua-
te 18mila visite. L’andamen-
to generale delle concentra-
zioni sieriche di Pfas nella
popolazione esposta mostra
un progressivo calo fino al
65% per Pfoa». Inoltre, Rus-
so conferma che il registro
tumori del Veneto, «si occu-
pa della registrazione dei ca-
si di tumori diagnosticati nel-
lapopolazione residentenel-
la regione, indipendente-
mente da dove i pazienti
vengonocurati».G.Z.

Schiantomortale I soccorsi sul luogo dell’incidente

Vigilantemorto
sullaPedemontana
Disposta l’autopsia

•L’altra notte si è
schiantato con l’auto
di servizio contro una
macchina operatrice nel
tratto chiuso al traffico

MontecchioMaggiore

ANTONELLAFADDA

LaPedemontana, omeglio la
sua apertura daCornedo/Ca-
stelgomberto a Montecchio
Maggiore, continua a divide-
re i sindaci. E la frattura tra le
due vallate è diventata ben
piùnetta ieri, dopoun incon-
tro in prefettura che aveva
per tema il pianodelle emer-
genzenell’ultimo trattodella
Spv. Nella riunione tecnica,
periodica, «nonsi èparlatodi
tempistiche certe» per il “se-
maforo verde” al transito dei
veicoli, come ha fatto sapere
Giancarlo Acerbi sindaco di
Valdagno e alla riunione in
rappresentanzadella Provin-
cia. Il cronoprogramma
«non era all’ordine del gior-
no» e, comunque, le tempi-
stiche non spettano né alla
prefettura,néallaProvincia.

Valle dell’Agno
Ma in attesa di conferme sul
via libera all’infrastruttura
viaria, il fronte dei sindaci
della valle dell’Agnoha chia-
ramente fatto capire che
«l’auspicio è che l’apertura
del tratto avvenga al più pre-
sto, come chiedono anche i
cittadini e le categorie econo-
miche - ha fatto sapereAcer-
bi nella sua funzione di pri-
mo cittadino ed in rappre-
sentanzadei colleghi di valla-
ta -. Siamo consapevoli delle
possibili problematiche che
si possono creare per il fatto
che l’entrata in funzione del
casello della A4 a Montec-
chio è prevista più avanti nel
tempo, ma almeno un’aper-

tura parziale sarebbe impor-
tante permigliorare la viabi-
lità a servizio del territorio e
alleggerire il traffico sulla
provinciale 246. Speriamo
che si possa davvero confer-
mare l’apertura entro fine an-
no, come annunciato in pas-
sato».

Montecchio e Brendola
Sull’altro fronte, laquestione
èvista conocchi decisamen-
te diversi. Montecchio Mag-
giore e Brendola, infatti, non
cambiano opinione sulla
questione Pedemontana:
«Non va aperta finché non
sarà terminata la realizzazio-
ne della connessione diretta
con l’autostradaA4».Unapo-
sizione a cui GianfrancoTra-
pula e Bruno Beltrame in
questi anni non sonomai ve-
nuti meno. «La Pedemonta-
na è alle battute finali. Noti-
zie ufficiose indicano che è

ormai prossima l’apertura
dell’ultimo tratto, quello di
MontecchioMaggiore - affer-
ma Trapula -. Per il casello
dell’autostrada A4, invece,
sembra che sarà necessario
aspettare qualche mese in
più:un’operache,daquando
sono stato eletto sindaco 4
anni fa, è sempre stata tra gli
obiettivi principali per arri-
vare a sgravare la viabilità
del centro cittadinodal traffi-
co intenso. Siamo riusciti a
ottenerla e ora contiamo che
venga terminata il primapos-

sibile con il collegamento di-
retto tra lo svincolo A4 e
quello della superstrada Pe-
demontanaVeneta. Il raccor-
do tra i due caselli è l’unica
opzione per evitare gravi di-
sagi alla viabilità che già oggi
in quell’area, senza l’uscita
della Spv, risulta congestio-
nata». «Lenostrezonehanno
già dato tanto prima con la
chiusura di via Battaglia a
Montecchio per il nuovo ca-
valcaferroviadellaTav,poi il
sottopasso di via Cimarosa
sempre a Montecchio e poi
la chiusura di via Soastene e
il restringimento di carreg-
giatadi stradadelMelaro -di-
chiara Beltrame -. La società
autostrade ci ha detto che il
raccordo fra Spv e A4 do-
vrebbe essere concluso en-
tro marzo 2024. Allora chi
percorre la Pedemontana e
deve immettersi in autostra-
danon dovrà uscire dalla su-
perstrada e poi passare nelle
stradecomunali per oltrepas-
sare il casello. Abbiamo già
soffertoneimesi enegli anni
scorsi il caos viabilistico e cit-
tadini e aziende non posso-
nodi nuovoviverenelle stra-
deciòchesi ègiàvisto».

L’autorizzazione
E se nel cosiddetto “Passan-
te verde”, è questo il sopran-
nome dato alla Pedemonta-
na, è tutto pronto, compresa
l’illuminazionenei vari casel-
li, ci sono altri ostacoli da su-
perare,nonsolo la fine lavori
del raccordo con l’autostra-
da. Manca l’autorizzazione
definitiva alla galleria diMa-
lo da parte della Commissio-
ne permanente per le galle-
rie. È l’organismo nazionale
che fa capo all’Ansfisa e che,
solo, può rilasciare il lascia-
passare tecnicoper gli aspet-
ti legati alla sicurezza dell’in-
frastruttura. Senzaquel via li-
bera, come aveva detto lo
stessopresidentedelVeneto
Luca Zaia a giugno, la strada
nonpuòaprire al traffico.

•Russo, direttore del
dipartimento prevenzione
della Regione: «Massima
attenzione alla salute
della popolazione»

Ovest/ValleAgno

PedemontanaNon c’è ancora una data certa sull’apertura

• Acerbi e i sindaci
dell’Agno: «Si spera
entro fine anno»
Trapula e Beltrame:
«No fino a quando
non sarà pronta la
bretella verso l’A4»

Spv, l’aperturaèunrebus
RestalafratturatraComuni

Incontro inprefettura
Ieri c’è statauna riunione
tecnicacon laProvinciaper
affrontare laquestionedel
pianodelleemergenze
nell’ultimo trattodellaSpv

«Pfase zona rossa, prioritariomonitorare i giovani»
Registrovenetodei tumori
«Elenca i casi diagnosticati
nellapopolazioneche
risiedenella regione
indipendentementedadove
ipazienti vengonocurati»

EmergenzaPfas

32 Il Giornale di Vicenza Sabato 18 novembre 2023

OvestValdagno


